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SENZA ALCUNA PLAUSIBILE GIUSTIFICAZIONE 

Decisa l'immediata liquidazione 
della «Torrington» di Sestri P. 
Il provvedimento adottato dai padroni della multinazionale per ristrutturare la produzione ai danni dei 
lavoratori - Ferma risposta operaia - L'impegno dell'amministrazione comunale di sinistra - Sciopero di un'ora 

GENOVA, 19. 
Il consiglio di amministra-

none ha messo In liquida
zione la « Torrington » di Se-
stri Ponente, un'azienda pro
duttrice di aghi per maglie
ria e calze. La decisione, Ina
spettata dalla stessa direzio
na, è stata presa nel chiuso 
di un salone dell'hotel Co
lumbia Ieri mattina e tra
smessa nel pomeriggio all'am 
ministrato!* delegato Ingegner 
Calvi, al quale e stato contem
poraneamente comunicato 11 
licenziamento dello staff di
rigente. Una decisione bruta
le che non trova alcuna mo
tivazione logica, né tecnica 
nò economica 

E" diffusa la convinzione 
che ci si trova di fronte al
ia drammatica concretizza
zione di un vasto processo 
di ristrutturazione Industria
le che vede in primo pla
no le multinazionali per l'at
tuazione del quale — In Ita
lia — s'è aspettata la con
clusione della campagna elet
torale. I fatti — e non solo 
quelli della Torrington — di
mostrano clamorosamente 
quanto fossero strumental
mente elettoralistiche le di
chiarazioni di ottimismo del 
ministro Colombo e del suol 
soci de. Non a caso, si fa 
notare qui in fabbrica, la Tor
rington è parte di una mul
tinazionale a capitale misto 
angloamericano (con prevalen
za di cap'tale della Ingersoll 
Rand). 

La notizia della liquidazio
ne de.la fabbrica di Sestrl 
Ponente ha suscitato, stama
ne, la Immediata reazione del 
metalmeccanici di tutta la 
provincia Sciopero di un'ora 
e assemblee si sono svolti 
ovunque, dal Ponente al ca
poluogo, dall'entroterra al gol
fo Tljulllo Le maestranze 
della Nuova San Giorgio, del-
l'Elsag e della Marconi so-

Nel settore fibre 

La Montedison 

non garantisce 

l'occupazione 

La segreteria nazionale del
la FULTA (Federazione uni
taria lavoratori tessili e del-
l'abbigliamento) al termine 
dell'Incontro con la Montedl-
son-3nla. svoltosi alla presen
za del ministro dell'Industria 
Donat Cattln, esprime un 
giudizio nettamente negativo 
sulle posi7lonl dell'azienda 
La Montedison ha infatti 
prospettato un plano di ri
strutturazione che prevede 
entro 11 '77 Investimenti per 
120 miliardi (80 nella Snla e 
40 nella Monteflbre), con fi
nanziamento agevolato dello 
Stato e che comporta da una 
parte l'aumento del fatturato 
e della oroduttlvltà, dall'al
tra la diminuzione di circa 
2 mila Dos ti di lavoro, la chiu
sura di alcuni stabilimenti, 
la cessione d! altri. La Mon
tedison non ha dato alcuna 
garanzia oer l'occupazione 
Del duemila lavoratori, del 
aufl.ll è minacciata l'occupa
zione, per circa 1100 sono sta
te prospettate soluzioni con 
Investimenti sostitutivi In 
«variati settori, che vanno 
'•all'alimentazione, al giocat
toli, al prefabbricati 

TI gruppo Montedison ha 
chiesto Inoltre al sindacati 
un utilizzo degli Impianti di 
sette giorni su sette ed una 
mobilità senza limiti territo
riali. Le aziende più colpite 
sono- l'Olcese Veneziano (la 
filatura di Pordenone è at
tualmente presidiata dall'as
semblea permanente), la Ree-
alani di Bergamo 11 cotoni
ficio Valle Susa l'Abitai e la 
Linoleum La FULTA di fron
te a questa situazione ha ri
badito l'Importanza delVi ver
tenza per le Partecipazioni 
statali e del programma di 
tetta già Assito Ulteriori de
cisioni di lotta verranno Tere
se il 24 durante la riunione 
del coordinamento Montedì-
son-Snl*» nssleme al chimici 
e al metalmeccanici 

Interrogazione di Barca 

Lottizzazione 

al vertice del 

Banco di Sicilia ? 

Il compagno on. Luciano 
Barca ha rivolto una interro
gazione al Presidente del Con
siglio «per sapere se corri
sponde a verità che 11 mini
stro del Tesoro on Emilio Co
lombo ha sollecitato dal Ban
co di Sicilia l'allargamento 
del comitato esecutivo da S 
a 7 membri e del consiglio di 
amministrazione da 11 a 13 
membri al fine di garantire 
due lotti di potere ad un 
esponente socialdemocratico 
e ad un esponente repubbli
cano ». L'on. Colombo si è in
fatti già mostrato nel mesi 
scorsi infaticabile promotore 
di lottizzazioni dei vertici 
bancari mostrando uno zelo 
che viene meno soltanto 
quando si t ra t ta di Interve
nire per migliorare la gestlo-
O* 4*1 CTCdìtO. 

no giunte In corteo nel cor- i 
tlle antistante la «Torrlng 
ton » dove, fin dallo prime 
luci dell'alba, sostavano I la
voratori dello stabilimento 
messo in liquidazione. In fab
brica si sono recate nume
rose delegazioni di altre 
aziende e l'assessore comuna
le Casaline 11 quale ha porta
to la solidarietà dell'ammini
strazione di sinistra di palaz
zo Tursi ed ha detto che 
già oggi la giunta esamine
rà gli sviluppi della situazio
ne e prenderà le più oppor
tune decisioni Delegazioni di 
molte fabbriche si sono reca
te in prefettura alla Regio
ne, alla Provincia ed al Co
mune Nella tarda mattinata 
le segreterie provinciali d-I-
la federazione CGIL, CTSL. 
UIL e del metalmeccanici si 
sono Incontrate col diretto
re dell'associazione industria
li Manzini 

Sconcertante — a dir po
co — t> co*"e la d«-cls'one del 
consiglio di amministrazione 
e stata comunicata al lavoro 
tori. Il turno normale star 
cu alle 10.30 Solo old di 
un'ora dopo l'amministratore 
delegato ha convocato. Dre* 
senti 11 capo dell'ufficio per
sonale Cagnola ed il diretto
re dello stabilimento Stagno. 
tre membri del consiglio di 
fabbrica. Scarsi Barrerà e 
Bramanti, i soli (su 211 In 
azienda a quell'ora, In estre
ma sintesi è stato detto lo 
staff dirigente è licenziato, la 
fabbrica e In '.lapidazione, si 
lavorerà fino ad esaurimen
to delle scorte (vale a dire 
uno o al massimo due me

si) Non p stata fornita motiva
zione, plausibile o meno I de-
leenti hanno Immediatamen
te Informato II centinaio di la
voratori Dresentl In fabbrica, 
la federazione del metalmecca
nici e, poco più tardi, Il sin
daco e la prefettura di Ge
nova Rintracciato telefonica 
mente, 11 dottor Manzlttl, del-
l'associazione industriali, ha 
ammesso di essere al corren
te di quanto era accaduto. 
Ha per altro dovuto accetta-
Te un immediato incontro con 
1 rappresentanti dei lavora
tori, fissandolo per le 11 di 
stamane. 

Alla «Torrington » lavora
no una sessantina di Impie
gati e 466 opero!: l'Ho0* della 
manodopera è femminile. La 
notizia della liquidazione de
cisa dal consiglio di ammi
nistrazione ha incontrato una 
stupefatta incredulità dapper
tutto. L'azienda non aveva al
cuna preoccupazione di or
dine produttivo. GII aghi 
(maglieria e calze) trovano 
collocazione per 1*80% sul 
mercati esteri, con prevalen
za sul mercati dell'Est euro
peo. La crisi del settore tes
sile In Italia l'aveva toccata 
solo marginalmente. Recente
mente era stato lanciato un 
nuovo tipo di aghi per ma
glieria che si affianca alla 
produzione precedente Non 
solo, durante le trattative — 
che erano ancora In corso 
— sulla piattaforma rivendi-
catlva presentata assieme al
la richiesta dt rinnovo del 
premio di produzione la dele
gazione degli industriali ave
va dichiarato la propria di
sponibilità a mettere per 
Iscritto la dichiarazione fat
ta verbalmente, in epoca re
cente, dell'amministratore de
legato secondo 11 quale non 
esistevano problemi né di cas
sa Integrazione, né di trasferi
menti e tanto meno di licen
ziamenti E' da rimarcare 
che solo un tema della « piat

taforma » era ancora In discus
sione, quello del cottimo e 
che stamane ci sarebbe do
vuto essere un Incontro per 
definirlo Poi. entro la fine del 
mese, si sarebbe firmato l'ac
cordo E allora quali le moti
vazioni vere dell'annunciata 
liquidazione? CI si faceva no
tare, stamane, che la produ
zione dello stabilimento di 
Sestrl Ponente viene effettua
ta anche In Canada ed In 
Brasile, negli stabilimenti del
la stessa multinazionale, ma 
che 11 volume di quella pro
duzione non è tale da soddi
sfare le richieste di merca
to E ancora- due mesi or 
sono 11 settore commerciale 
e stato scoroorato e l'ufficio 
apposito di Milano è diventa
to società commerciale. Que
st'operazione è stata presen
tata come un ulteriore pus-
so verso 11 potenziamento del 
pruopo e specificatamente 
della sua rete commerciale 
che avrebbe certamente de
tcrminato l'espansione anche 
del setter» oroduttlvo 

Ora c'è il voltafaccia, una 
radicale Inversione di rotta 
Viene spontanea la domanda 
di quali siano In realtà tutte 
le componenti che hanno con
tribuito a far assumere al 
consiglio di amministrazione 
della Torrington una tale de
cisione Ed I lavoratori so
no ben decisi a metterle In 
luce ed a chiedere spiegazio
ni esaurienti Certo è che la 
multinazionale non è giunta 
di botto a decidere la lloul-
dazione dello stabilimento Ita
liano. La manovra è comin
ciata lontano e non da ora 
e tende ad obiettivi di cui og
gi ancora sfuggono gli esatti 
contorni anche se è evidente 
— come già abbiamo detto 
— che 11 centro motore è da 
ricercarsi in quella strategia 
globale delle multinazionali 
(e non solo di esse) di giun
gere ad una ristrutturazione 
11 cui costo sia pagato dalle 
classi lavoratrici. 

Giuseppe Tacconi 

Presentate feri al c^ve^no della C0NFAPI 

Proposte per una svolta 
di politica industriale 

Il cardine è la parità di condizioni operative per la piccola impresa in un mercato do* 
minato dal rapporto fra Stato e gruppi monopolistici — Relazioni di Frugali, Lombar
di™, Manin Carabba, Armani e Fiaccavento — Oggi l'assemblea dei piccoli imprenditori 

L'assemblea nazionale della CONFAPI , che si tiene questa matt ina a Roma preuo 11 
cinema Barber in i , e stata preceduta Ieri dal convegno sul « ruolo del la piccola • media 
Industria in una nuova società Industriale » che si è svolto In Campidoglio. Hanno presentato 
relazioni il presidente della CONFAPI. Fdb o FruRali Siro Lombardmi. il segretario del-
l'ISPE Manin Carabba. Pietro Armani Corrado Fiaccavento II presidente della CONFAPI 
ritiene che si debba apportare un profondo cambiamento alle strutture economiche che col
locano la piccola industria 

Lavoratori della Torr ington davanti alla fabbrica 

L'agitazione paralizza l'amministrazione statale 

Interpellanza comunista a Moro 
sulle astensioni dei «finanziari» 

Lo scandalo delle giornate di assenza dal lavoro pagate ugualmente - Il ruolo 
incredibile di un esponente della Democrazia cristiana nella grave vicenda 

Per il contratto 

Forte programma 

di scioperi negli 

alberghi e bar 
Il 2 si fermano i termali, i portie
ri e i lavoratori del commercio 

Nuovi scioperi sono stati programmati per I 
700000 laboratori degli alberghi e del pubblici 
esercizi nel quadro dello lotta per II rinnovo 
e l'uniflca/lcnc elei contratti di categoria. Bar. 
ristoranti e ulberghl (salvo quelli a conduzione 
familiare) saianno chiusi per quattro giorni: 
11 26 e 27 guiKno e il primo e 2 luglio 

Nrl pomeriggio del 2 si asterranno dal lavo 
ro anche i lavoratori del commercio e dei ser-
vi?l «per sollecitare al governo la definizione de 
problemi del salano garantito, dell irdcnnita di 
disoccupazione, del collocamento e per l'astensio 
ne degli accordi sulla contingenza alla categoria 
dei portieri ». 

Nel darne l'annuncio un comunicato del'a 
Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uilamt-Utl, ag 
giunge che imo sciopero di 4 giorni sarà effet
tuato anche da! lavoratori termali, in seguito 
ali andamento negativo delle trattative per il 
t'innovo contrattuale: per due giorni saranno 
attuati scioperi ai ticolati provincialmente, men-
tie gli altri due saranno di astensione dal la-
\oio nazionale il primo e 2 luglio 

Va ricordato che la trattativa per il rinnovo 
contrattuale ''egli alberghieri e dei pubblici 
esercizi è arenata da più di 2 mesi per la 
posizione negativa assunta dalla Falat e dalla 
Fipe (le due associazioni industriali) 

Nulla di fatto ieri 

Nuovo rinvio delle 

trattative per il 

trasporto aereo 
Le parti saranno convocate agli 
inizi della prossima settimana 

Nulla di fatto ieri al ministero del Lavoro 
per il rinnovo del contratto del lavoratori del 
trasporto aereo. 11 sottosegretario Bosco ha 
ricevuto ì sindacati confederali di categoria. 
l'Anpac (Associazione autonoma del piloti) e 
i'Intersiod, senza tuttavia che fossero supe
rate le pregiudiziali poste dai sindacati con
federali circa le trattative per il contratto unico. 

In un comunicato la Fulat precisa: «SI sono 
conclusi presso il ministero del Lavoro i lavori 
della Commissione tecnica per il contratto uni
co e la riforma del trasporto aereo. Il sotto
segretario, on. Bosco a nome del ministro ha 
dichiarato alle parti che. constatate le diver
genze emerse sul temi discussi e in partico
lare sull'unita contrattuale di tutti i lavora 
tori del settore, spetta al governo, attraverso 
ì ministri interessati, esaminare nei prossimi 
giorni la situazione Per Questo convocherà le 
parti agli inizi della prossima settimana per 
tar conoscere la sua posizione in merito. La 
Fulat nel riservarsi un giudizio sulla posizione 
che assumerà il governo, sottolinea come 11 
nuovo rinvio rende pesante la situazione nel 
settore in lotta da oltre tre mesi per l'aper
tura del negoziato di merito con le controparti 
che tuttora non hanno modificato la loro posi
zione negativa. Conosciute le posizioni del go
verno, la Fulat assumerà le iniziative 

Composto di funzionari, per un ruolo definito transitorio 

Nominato il nuovo consiglio di 
amministrazione delPEGAM 
Aperto il convegno della FULC per una nuova politica mineraria - Bisaglia 
ha insediato il Comitato dei presidenti e direttori degli enti di gestione 

Il ministro delle Partecipa-
zlonl statali ha nomi.lato Ieri 
11 nuovo consiglio di ammini
strazione dell'Ente gestione a-
zlende minerarie • EQAM, 
chiamandovi a tar parte fun
zionari e « tecnici ». Prima 
delle elezioni, In sost'tuzlone 
di Mario Einaudi, era stato 
nominato presidente Ernesto 
Manuela già presidente della 
Flnslder (Incarico che man
tiene). I nominati nel con
siglio sono Cesare Frasslne 
ti tvicepresidento, iunzlona-
ilo del ministero delle P .S , 
già consigliere delle società 
a partecipazione statale Cogne 
e Splca: Michele Paradisi 
(ministero del Bilancio), Gio
vanni Jannella (già consiglie
re delle Terme di Agnano), 
Kaltaele De Giulio (già con
sigliere della SAIVO), Mario 
Colonna, Mario Oliva (già con 
slgliere della Società del Tra
ghetti e della Latcrltalla) An
tonio DI Giulio (già consiglie
re delle Terme Recoaro), Ser
gio Gentile. 

L'EGAM dovrebbe avere 
una nuova dlrc/'one, definiti
va, quando sarà definito 11 

riassetto delle Partecipazioni 
statali Sull'esigenza di un 
plano nazionale minerario, 
comprese le implicazioni me
tallurgiche e chimiche, è Ini
ziato ieri a Portoscuro (Ca
gliari) un convegno naziona
le Indetto dalla Federazione 
unitaria del lavoratori chimi
ci La relazione è stata tenu
ta da Brunello Ciprlanl. So
no Dresentl delegazioni del
la Toscana, Sicilia, Valle d'Ao
sta, Lombardia, Trentino Al
to Adige, Friuli. H sindacato 
è chiamato a definire le ri
vendicazioni per una nuova 
politica mineraria nazionale. 
In questo quadro, il ruolo del-
l'EGAM e delle Partecipazio
ni ' tatall che controllano la 
quasi totalità del settore ma 
non hanno espresso, in anni 
di tergiversazioni e di inve-
btimenti scarsamente produt
tivi, u i programma organico 
di sviluppo Integrazione ver
ticale dell'estrazione minera
ria con le trasformazioni ma
nifatturiere e ricerca geolo
gica, per inventarlo aggiorna

to delle risorse minerarie na
zionali, sono altri due capi
toli essenziali per una nuova 
politica industriale di settore. 

Non sembra, nella ricosti
tuzione del consiglio dell'E-
GAM, che sia stata tenuta in 
alcun conto l'esigenza di in
dividuare le competenze ne
cessarie per attuare un pro
gramma 1 cui aspetti genera
li sono ben noti per essere 
stati studiati In una recente 
conferenza mineraria nazio
nale. 

L'Indirizzo delle Partecipa
zioni statali, d'altra par
te continua a rimanere un te
ma di consultazioni prelimi
nari Mercoledì il ministro Bi
saglia ha riunito li Comitato 
del presidenti e direttori de
gli enti di gestione IRI, ENI, 
EGAM, EFIM, EAGAT, En
te cinema che dovrebbe di
ventare organo permanente di 
consultazione. Tornerà a riu
nirsi Il 27 giugno II governo 
ha preso anche Impegno, in 
sede parlamentare, per la co
stituitone di un comitato per 
lo studio della riforma delle 
Partecipazioni. 

Continua lo sciopero ad ol
tranza del funzionari dipen
denti dal ministero delle Fi
nanze. L'agitazione, che non 
trova alcuna obiettiva giusti
ficazione né sul plano retri
butivo, né su quello normati
vo, rischia di far saltare l'In
tero meccanismo della denun
cia dei redditi. Lo sciopero 
corporativo dei finanziari è 
diretto da un deputato della 
DC, l'on. Tornaturl, la cui 
Iniziativa dà la misura esat
ta del « senso dello stato » di 
certi esponenti democristiani. 

I funzionari delle Finanze 
hanno già ottenuto, dopo un 
lungo sciopero indetto dalla 
Unione sindacati autonomi 
(anche questa a carattere me
ramente corporativo) benefi
ci rilevanti. A un certo punto 
della agitazione di questa ri
stretta categoria di burocra
ti, infatti, 11 ministro Vlsentl-
ni accordò l'erogazione dt al
tre sessanta ore di lavoro 
straordinario al mese con un 
aumento degli emolumenti do
vuti allo stesso «straordina
rio». Ciò, dopo che scandalo
samente le giornate di scio
pero effettuate dalla catego
ria erano state Interamente 
pagate, quasi si trattasse di 
un premio a chi aveva ese
guito ordini dall'alto, sia pu
re non espliciti o comunaue 
non annunciati. 

Queste regalle non sono suf
ficienti per 1 seguaci dell'Oli. 
Turnaturl, 1 quali pretendono 
che siano loro comunque pa
gate 120 ore di straordinario 
al mese e con corrispettivi 
superiori a quelli giù, 
lauti concessi dal mini
stro delle Finanze. Ancora ie
ri, Infatti, il segretario del 
«sindacato». Dragoni, ha ri
badito alla Kronos « la volon
tà di proseguire lo sciopero, 
negando una convocazione, al
meno in tempi ristretti, del 
consiglio nazionale della orga
nizzazione». 

Questo atteggiamento appa
re di una gravità ecceziona
le, ma bisogna anche dire 
che, con il pagamento delle 
giornate di sciopero, 11 grup
po dei « finanziari » che con
tinua ad astenersi dal lavoro 
senza preoccuparsi minima
mente di quanto potrà ac
cadere, è stato Incoraggiato 
di fatto dal governo a man
tenere Il proprio atteg
giamento. 

Intanto. 1 deputati comuni
sti Caruso, Di Giulio, D'Ale-
ma. Vetere, Raffaeli!, Vespt-
gnanl e Pochetti hanno pre
sentato una Interpellanza al 
presidente del Consiglio dei 
ministri per conoscere come 
intende far fronte alla parali
si della amministrazione del
le imposte dirette provocata 
dalla prolungata irresponsa
bile azione corporativa del 
sindacati autonomi del perso
nale, e come spiega 11 parti
colare trattamento di favore 
riservato al predetto persona
le che pur non prestando la 
propria opera continua rego
larmente a percepire lo sti
pendio ». 

GII Interpellanti chiedono 
Inoltre all'on. Moro «se non 
ritenga di dover procedere al
le ritenute mettendo fine ad 
una politica che oltre ad aver 
creato scandalo e suscitato la 
giusta reazione della stampa 
e degli altri settori del mondo 
del lavoro, costituisce obictti
vo Incentivo ad agita
zioni pseudo-sindacali e setto
riali della amministrazione 
statale». 

«sistematicamente svantaggia 
giata da un sistema di spe 
requanom. dal credito al si
stema fiscale, alla struttura 
di commercializzazione dei 
prodotti, al meccanismo delle 
sub-forniture» Sullo svan 
taggio è stata costruita « una 
po'itica assistenziale miope, 
stenle e tendenzialmente atta 
a favorire i peggiori e non i 
m.glion », causa non seconda 
ria della crisi attuale 

Un mutamento di politica 
industriale significa, per le 
piccole imprese « essere po
ste su di un piede di pari
tà con la grande industria 
privata e con quella pubbli
ca, tanto per quanto riguar
da i tassi d'interesse, l'approv
vigionamento delle materie 
prime e del semilavorati, lo 
accesso al mercato finanzia, 
rio, la penetrazione sul mer
cati esteri, le tariffe energe
tiche ». Il sistema creditizio, 
in particolare, abbisogna di 
una riforma della legge ban
caria La parità economica, 
in ogni caso, richiede che 
vengano create condizioni di 
parità nella possibilità di In
tervento nelle sedi istituzio
nali. Perciò la rappresentan
za autonoma delle piccole im
prese vuole poter intervenire 
« nella programmazione eco
nomica anche a livello deci
sionale, sulla politica fiscale 
e sul meccanismi di finanzia
mento; sulla politica di pene
trazione diversificata nel mer
cati internazionali e quindi 
sugli strumenti pubblici che 
possono favorirla, sul proble
mi della distribuzione com
merciale; sulle auspicabili con
vergenze fra forze sociali; sul
le modifiche strutturali di 
fronte alle nuove situazioni 
del mercato». 

Questa impostazione ha 
trovato risposte parziali, ol
tre a qualche ripulsa, da par
te degli economisti. 

Lombardinl ha assimilato 
al grandi gruppi le « piccole 
Imprese di un settore che, 
associandosi t ra di loro, svol
gono in comune quelle atti
vità che a scala aziendale 
non possono essere realizza
te quanto meno In modo ef
ficiente». Ha chiesto, giusta
mente, « la istituzione di nuo
ve forme di associazione t ra 
piccole imprese, opportune 
forme di assistenza e di In
centivi che Incoraggino le Im
prese a realizzare tali forme 
associative » in modo che pos
sano aumentare le loro ca
pacità di Innovazione tecnolo
gica e di esportazione. Non 
è chiaro cosa vi sia In co
mune, anche sul plano delle 
dimensioni, fra questi consor
zi ed 1 grandi gruppi — che 
sono gruppi finanziari, con
centrazioni di potere — il 
cui scopo principale è la su
bordinazione del minori ope
ratori di mercato, siano essi 
piccole Imprese trasformatri
ci o consumatori finali del 
prodotti Oltretutto, 1 consor
zi di piccole Imprese affron
tano problemi non soltanto 
di efficienza produttiva in
terna ma anche un nuovo 
approccio con fornitori e con
sumatori, sforzandosi di « in
contrare la domanda » e non 
semplicemente di agire come 
« piccoli monopoli ». 

Del resto, l'esigenza fonda
mentale di una nuova do
manda' è stata sottolineata an
che da Manin Carabba che 
lega la ripresa economica ad 
«un programma che affron
ti 1 vari nodi strutturali del
l'energia, dell'urbanistica e del
l'edilizia, della spesa sociale 
— da riqualificare e rilancia
re — della diversificazione e 
qualificazione del sistema» 

Armani, invece, si è fatto 
portavoce delle posizioni del
la Conflndustria sostenendo 
che occorre «una sola politi
ca Industriale per tutti 1 tipi 
di impresa, e non una poli
tica particolare per la picco
la» negando 1 presupposti 
stessi del problema. Non so 
lo, ma Armani ritiene che 
compito di questa politica 
debba essere quello di « far 
crescere le imprese, e non 
mettere in concorrenza le Im 
prese pubbliche con le pri
vate ». Altre volte avevamo 
sentito dire da Armani, che 
sta nella dirigenza dell'IRI, 
che Invece le aziende a par
tecipazione statale dovevano 
stare sul mercato come le al
tre, cioè fare anzitutto della 
concorrenza partendo da una 
posizione non privilegiata Le 
piccole imprese, per parte lo
ro, non respingono la con
correnza ma chiedono — con 
la parità nel rapporto con lo 
Stato e nell'accesso al fatto 
ri produttivi — di farla in 
condizioni di autonomia 

Questo richiede delle rifor
me. Ma Armani dichiara di 
es- . J «terrorizzato a sentir 
parlare delle riforme », come 
fanno ! sindacati; e per 11 
credito rinvia le piccole Im 
prese ad un mercato finan
ziarlo che ha già I suo) pa
droni e le sue regole mono
polistiche. 

L'Intervento di Flaccavcn 
to. che avrebbe dovuto deli
ncare una di queste riforme 

quella fiscale — si è te
nuto sulle generali Eppure, 
oggi la caduta di domanda 
che tarpa le possibilità prò 
duttive della piccola Impre
sa e dovuta in parte ad una 
controriforma fiscale che ha 
ridotto 11 potere d'acquisto 

r. s. 

Iniziativa dell'Assolombarda 

Piccoli industriali 
; Stornano a scuola 

MILANO, 19 
Anche 1 pìccoli e medi in

dustriali vanno a scuoia, per 
diventare più «moderni», per 
cercare di affrontare con spi
rito nuovo. 1 problemi muta 
ti aperti nelle fabbriche, re
spingendo la strada dell'iso
lamento e della spinta reazio
naria Questo sembra li sen
so dell'Iniziativa assunta dal-
l'Assolombarda. e dall'Istud 
(Istituto studi direzionali) e 
dal Formez (un centro per la 
formazione studi per il Mez
zogiorno, sovvenzionato dalla 
Cassa del Mezzogiorno). Un 
primo corso inizlerà in otto
bre per 25 30 industriali lom
bardi; un altro analogo e pre
visto per la zona di Napoli. 

I corsi — illustrati oggi dal 
presidente dell'Asso-lombarda 
Pellicano e da dirigenti del-
ìTstud e del Formez — parto
no, per la Lombardia, da un 
dato di fondo. 3 729 imprese 
su 4 237 non hanno più di 
cento dipendenti. Sono stati 
impostati dopo ampie ricer
che, soprattutto In Svezia, e 
si basano su una prima fase, 
chiamata di « autoanalisi » Il 
piccolo industriale è cioè in 
vitato a rispondere ad una se
rie di quesiti raccolti in un 
volume accompagnati da ri
sposte già preordinate, secon
do diversi schemi. Ad esem
plo, alla domanda sul tipo di 
rapporto instaurato con le or
ganizzazioni sindacali, la ri
sposta denominata di « for
za » e non di « debolezza » è 
quella che dice « riconoscia
mo le rappresentanze sinda

cali come interlocutore costan
te ed abbiamo con loro raj> 
porti positivi » 

Un tentativo, dunque, d» 
parte dell'Assolombarda, di 
tracciar l'inizio di une. politi
ca positiva verso i piccoli im
prenditori, sia pure nel solo 
campo della formazione. 

Certo, occorre subito denun
ciare Il fatto che il problem* 
della piccola industria non 
può essere visto solo da un 
punto di vista « manageria
le »: è in realtà 11 problema di 
una programmazione 

C'è da segnalare, per con
cludere, che nel corso dell» 
conferenza stampa che h a Il
lustrato l'Iniziativa sono stato 
respinte le tentazioni di intro
durre, con una drammatizza
zione disfattista dell'esito elet
torale, elementi di strumenta
le esasperazione: « la realtà è 
questa » — ha detto Pellicano, 
con grande realismo — « • 
noi ci muoviamo In questa 
realtà» 

Bilancio valutaria 

passiva di 99 

miliardi in maggio 
I dati provvisori della Ban

ca d'Italia indicano per mag
gio un disavanzo valutarlo di 
99 miliardi di lire, dovuto per 
44 miliardi a restituzione di 
prestiti ed il rimanente » 
movimenti valutari mercan
tili. 

Il socialdemocratico Ippolito e il sindacato 

Ignobile sproloquio 
7J socialdemocratico on. Gi

no Ippolito ricopre la carica 
di responsabile dell'ufficio 
rapporti sindacali del PSDI. 
Di quali « rapporti » si trat
ti non è mai stato reso noto e 
la cosa del resto interessa a 
ben pochi e meno che meno 
ai lavoratori. Comunque dal
l'Ignobile sproloquio contro il 
movimento sindacale d( cui 
costui è stato ieri autore si 
può capire in modo eloquente 
quali siano questi « rapporti ». 
Secondo l'on. Ippolito infatti 
il movimento sindacale sareb
be impregnato di « ispirazioni 
massimalistiche e eversive » 
di cui potrebbe liberarsi se si 
stabilisse « una piena solida
rietà democratica tra Clsl e 

UH ». In questo modo secondo 
l'esponente socialdemocratico 
si potrebbero ripristinare « la 
regole democratiche offese 
dal regime assembleare intro
dotto dai comunisti e dal lo
ro fiancheggiatori nel censir 
gli di fabbrica e di azien
da » In sostanza Ippolito vor* 
rebbe mettere insieme le for
ze scissioniste della Citi, quel
le che nella Vii vogliono fre
nare l'unità sindacale, rele
gando in un cantino i « catti
ti*» rappresentanti della Cgil 
e i lavoratori socialisti che 
milttano nella Vii. Inoltre eli
minerebbe i consigli di fab
brica e di azienda. Un pro
posito, ci sembra, troppo gra
voso anche per uno della tem
pra di Ippolito. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Dopo il voto del 15 giugno. Cosa 

cambia in Italia 

UN'INCHIESTA TRA I DIRIGENTI 

DEL PCI, UN SONDAGGIO TRA LA 

BASE COMUNISTA 

Fisiognomica. Chi li ha visti? 

FANFANI, BERLINGUER, LEONE, 

PAOLO VI, AGNELLI, CEFIS SPIE

GATI DA UNO STUDIOSO DEL '700 

ENEL. Quanto perde e perché 

ACCENDIAMO LA LUCE SUI 

BILANCI 
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